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Atti Acc. Lincei Rend. fis. 
(8), LXXXII (1988), pp. 819-843 

A N T O N I O PIGNEDOLI 

CATALDO AGOSTINELLI E LA SUA OPERA (*) 

Signor Presidente, illustri Colleghi, Signore e Signori, 
la commemorazione di uomini veramente grandi non ha malinconico carattere, at

mosfera autunnale; perché non si tratta di richiamare alla memoria ombre che furono 
e che sono passate per sempre attraverso il labile scenario di questa vita. Ma si tratta di 
sentire vicini a noi spiriti viventi. Così sentiamo vicino a noi, oggi, Cataldo Agostinel
li, scienziato, maestro, uomo dalla personalità mite e austera, cara ed affettuosa 
insieme. 

All'Accademia delle Scienze di Torino aveva pubblicato, nel 1986, ancora una me
moria sull'arduo problema dei tre corpi celesti e l'aveva dedicata alla compianta, indi
menticabile consorte Domenica Angiola. E, nell'ultima seduta dell'anno 1987 di que
sta insigne Accademia dei Lincei, esattamente un anno fa, Egli sedeva in uno dei primi 
posti, come dinnanzi a me, che ora parlo di Lui, e seguiva, con la sua solita estrema e 
rispettosa attenzione, i lavori in corso: nonostante la ingravescente età. Durante la fase 
della seduta dedicata alla presentazione di note e memorie, Egli consegnò all'Accade
mia la sua ultima pubblicazione, sul problema «ristretto» dei tre corpi celesti, dopo 
averla incisivamente esposta e commentata. Lo fece con voce ferma e con accento de
ciso, ed io credo che, per quanto Egli fosse provato da alcuni disturbi fisici ricorrenti e 
sopra tutto dall'immenso dolore, sempre immanente, per la scomparsa della adorata 
Angiola, fosse ben lontano dal pensare che quello sarebbe stato l'ultimo suo interven
to ai Lincei. Dico agli amati Lincei: l'Accademia ammirata e diletta da sempre ed alla 
quale •— per la istituzione di premi scientifici annuali di Meccanica e Fisica-matemati
ca e per la terapia del cancro — aveva, con la Signora, destinato da tempo la maggior 
parte della sua eredità. 

In quei giorni, a Roma, la sua naturale riservatezza si era, per così dire, sciolta in 
un vivo desiderio di compagnia e di colloquio, che agli amici si disegnò trasparente e 
che gli amici stessi, in silenzio, ben compresero. Poche settimane dopo, in villeggiatu
ra nelle Prealpi piemontesi, un dannato incidente, la caduta da una rampa di scale, fu 
per lui l'inizio di un cammino irreversibile, di una via dolorosa, contrassegnata da cu
re mediche e chirurgiche, con lievi oscillazioni di speranza, ma sempre da intenso 
dolore. 

Un dolore sopportato con forza e con alta dignità, nella lucidità piena e nella sere
na accettazione della morte da lui considerata—nonostante gli sforzi amichevoli e fi
liali—come ineluttabile. Nella sua alta fede religiosa, tanto profonda quanto meno 
conclamata, Egli meditava sul bene da compiere per gli Istituti scientifici: l'Accade
mia dei Lincei, di cui era socio nazionale e l'Accademia delle Scienze di Torino della 
quale era stato anche presidente. E lucidamente e intensamente considerava con fra-

(*) Commemorazione tenuta nella seduta del 22 giugno 1988. 
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terno affetto i colleghi e con paterno pensiero gli allievi, come ben sappiamo noi che 
l'abbiamo ripetutamente visitato durante lo svolgimento del dramma e come ben sa 
quel collega, suo successore, che lo ha assistito nella malattia e nella morte con l'atteg
giamento, le opere e i sentimenti di un figlio. Non esistono altre parole per ricordare 
una vicenda che si colora di alti titoli di nobiltà. La morte sopravvenne il 18 gennaio di 
quest'anno 1988. 

Laureatosi in Ingegneria a Torino nel 1920, Cataldo Agostinelli vi conseguì nel 
1930, la laurea in Matematica. Compì a Torino un servizio decennale nella grande in
dustria meccanica e poi diede tutto alla scuola, alla ricerca, alle istituzioni scientifiche 
in anni ed anni di attività feconda, onorando la vita accademica con una intensità ed 
una continuità esemplari; e credendo nel valore non soltanto conoscitivo ma anche 
educativo della Scienza. 

L'attività didattica di Cataldo Agostinelli, dopo un periodo piemontese nella 
Scuola media, si svolse per diversi lustri presso le Università di Modena, di Catania e 
di Torino, oltre che nel Politecnico di Torino e presso l'Accademia militare di Mode
na. Ho il dovere di ricordare che, in pieno periodo di guerra, per assicurare completa
mente gli insegnamenti di cui era titolare, Cataldo Agostinelli ha attraversato, per due 
volte ogni settimana, lo stretto di Messina, viaggiando per migliaia di chilometri attra
verso la penisola, in condizioni di comprensibile disagio e di rischio, verso Modena 
(Accademia militare) e Torino. 

Ho il preciso dovere di aggiungere che, subito dopo la seconda guerra mondiale, 
Egli aiutò, col suo alto prestigio e svolgendovi con sacrificio alcuni insegnamenti, l'Uni
versità di Modena. Qui egli favorì con la sua opera il completamento della Facoltà di 
Scienze matematiche, fisiche e naturali, presso cui esisteva soltanto un primo biennio di 
studi, a carattere ingegneristico e fisico-matematico. Vi diresse un Seminario matemati
co che divenne fiorente anche per la nascita di una rivista di matematica e fisica collega
ta e che ospitò ed ospita tuttora note e memorie italiane ed estere ed ha operato attiva
mente e continua a farlo in un ampio reticolo di scambi nazionali e internazionali. 

L'attività trattatistica di Cataldo Agostinelli è costituita anzitutto da una «Mecca
nica ragionale» in due volumi, in collaborazione con Antonio Pignedoli, edita in Bolo
gna da Zanichelli, e contenente, a parte la trattazione classica e una vasta messe di 
problemi, anche un capitolo sul ruolo e il valore classico e moderno della Meccanica 
teorica, una trattazione dei fondamenti della Teoria della relatività ristretta e della Di
namica dei veicoli spaziali del tipo razzo oltre alla teoria della stabilità e delle 
vibrazioni. 

Inoltre Agostinelli ha, in seguito, fornito agli studiosi ed ai ricercatori un profondo 
volume di «Fisica-matematica», pure edito da Zanichelli; volume molto importante in 
special modo per la teoria del potenziale e molto apprezzato anche all'estero. Ha scritto 
vari corsi di lezioni, tenute presso l'Università e il Politecnico di Torino e riguardanti la 
«Meccanica superiore», l'«Idrodinamica», la «Teoria del calore», la Matematica per 
l'Elettrotecnica, l'Analisi matematica per Ingegneri, la Geometria analitica, proiettiva e 
descrittiva (con netta accentuazione dell'indirizzo vettoriale ed omografico). 

Un eminente posto a parte occupa la grande monografia di «Magnetofluidodina
mica», scritta per conto del Consiglio nazionale delle ricerche. 

In tale massiccia opera si trovano, oltre i capitoli riguardanti le equazioni fonda-
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mentali della teoria, con applicazioni, la trattazione delle onde magnetofluidodinami
che, dei vortici, e la teoria del plasma. 

Ho l'onore di comunicarvi che fra poco, per merito della Accademia nazionale di 
Scienze, Lettere ed Arti di Modena, che ne ha assunto il non lieve peso della edizione, 
uscirà, per i tipi della STEM Mucchi di Modena stessa, una grossa opera in due volu
mi a stampa, intitolata «Meccanica Analitica». 

Il lavoro, di Cataldo Agostinelli, in collaborazione con Antonio Pignedoli, costi
tuisce una trattazione, nel profondo, della Meccanica analitica nei suoi aspetti classici 
e moderni e geometrico-differenziali. Vi troveranno posto, naturalmente, anche le 
teorie relativistiche e quantistiche, viste nella loro genesi variazionale. 

L'opera è già tutta stampata nei suoi due volumi ed io mi impegno doverosamente 
a presentarla in omaggio a questa insigne Accademia dei Lincei, non appena l'opera 
stessa vedrà la luce. 

Ora io debbo accingermi a sottolineare, sia pure in forma estremamente sintetica, 
le grandi linee, i motivi conduttori, delle attività di ricerca e di propulsione della me
desima di Cataldo Agostinelli scienziato e maestro, generatore di proselitismo 
scientifico. 

La ricerca scientifica di Cataldo Agostinelli si è concretata nella pubblicazione di 
duecentodiciotto note e memorie. Qui potremo citarne soltanto i grandi temi, e solo 
per linee maestre e molto sintetiche, per evidenti ragioni di spazio e di tempo, per 
quanto ne diamo in fondo una bibliografia esauriente. Nella fase iniziale del suo lavo
ro, l'Autore si è occupato di Meccanica dei continui, ma sopra tutto di Dinamica dei 
sistemi rigidi pensati classicamente nello spazio ordinario e, con successiva estensione, 
a spazi /z-dimensionali. E nel senso più generale, anche riprendendo e approfondendo 
i metodi già precedentemente usati da Tommaso Boggio si è occupato di omografie 
vettoriali. Ha dato inizio, quindi, a quella vasta indagine sistematica sulle proprietà 
differenziali dei sistemi dinamici che doveva poi, successivamente, riprendere e con
durre con grande intensità ed incisività. 

In vari lavori destinati all'Idrodinamica, l'Agostinelli rivolse particolare interesse 
ai moti vorticosi (il che farà poi anche nelle sue profonde ricerche di Magnetofluido
dinamica). Tale interesse si rivelerà essenziale nella ricerca del nostro riguardanti la 
Meccanica dei mezzi continui in generale. 

Ma il profondamento terreno di indagine della Meccanica analitica prenderà, ed 
anzi affascinerà, la mente dedita al silenzioso, intenso e continuo lavoro del maestro 
da noi oggi commemorato. Tema fondamentale di indagine è subito rappresentato per 
lui dallo studio dei «sistemi dinàmici equivalenti o corrispondenti» e dalla collegata ri
cerca sulla trasformazione delle equazioni della Dinamica. Il problema, introdotto da 
Appell-Poincaré-Painlevé, dei sistemi dinamici corrispondenti aveva già dato luogo 
ad importanti lavori di Levi-Civita, quando fu ripreso da Agostinelli. Citeremo qui su
bito, essenzialmente, due lavori del nostro. Il primo è costituito da una fondamentale 
memoria del 1937 (Accademia delle Scienze di Torino). In tale lavoro l'Autore consi
dera i sistemi dinamici corrispondenti nel senso di Painlevé, per i quali — come noto 
— si ha la conservazione delle traiettorie, nel caso generale in cui i sistemi dinamici 
considerati sono soggetti a forze. (Due sistemi dinamici, soggetti a vincoli fissi, con gli 
stessi gradi di libertà, ma in generale distinti sia per la diversa natura dei sistemi in 
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movimento, che per le forze agenti su essi, si dicono corrispondenti quando abbiano 
analoghe equazioni del moto e siano tali che le traiettorie dei due sistemi coincidono, 
pur essendo diversa, in ciascuno di essi, la legge temporale con cui quelle traiettorie 
vengano percorse. In altri termini, se si attribuiscono alle coordinate lagrangiane -xx 

x2,...,x„ e alle velocità gli stessi valori iniziali, i due movimenti hanno, nello spazio 
rappresentativo (x1,x2) ...,x„), la stessa traiettoria). Nel suo lavoro, l'Agostinelli stabi
lisce anzitutto le equazioni differenziali che legano sistemi corrispondenti, e, dopo 
avere dimostrato alcuni teoremi generali, procede all'integrazione delle equazioni 
suddette, assegnando tutti i tipi di sistemi corrispondenti effettivamente dotati di 
interesse. 

Il secondo lavoro su cui fisseremo la nostra attenzione è intitolato «Sulla trasforma
zione delle equazioni della Dinamica» e costituisce un'ampia memoria pubblicata nel 
1942 sugli «Annali di matematica pura ed applicata». Vi si stabiliscono le condizioni al
le quali debbono soddisfare due sistemi dinamici con vincoli indipendenti dal tempo e 
con n gradi di libertà, affinché essi ammettano un insieme di <x>ln~k~l traiettorie comuni, 
cioè soddisfacenti a k relazioni invarianti con k<2n— 1. Vengono quindi completa
mente determinati tali sistemi nel caso di k = 1. Il problema, intimamente legato, delle 
«famiglie naturali» di curve (di Lypka-Kasner) di un sistema dinamico aveva dato luogo 
già — come abbiamo ricordato — ad una incisiva ricerca da parte di Agostinelli. In so
stanza, e per concludere su questo argomento, vedendone in sintesi le fasi, diremo 
quanto segue: mentre, per quanto riguarda l'equivalenza dei sistemi dinamici, Levi-Ci-
vita aveva dato la soluzione del problema della determinazione di tutti i sistemi dinami
ci equivalenti con lo stesso numero di gradi di libertà, nel caso di forze nulle (cioè nel 
caso delle geodetiche), Agostinelli determina, con nuovo metodo, tutti i tipi di sistemi 
dinamici equivalenti nel caso in cui le forze non siano uguali a zero. 

Inoltre studia a fondo le traiettorie dinamiche, le geodetiche, le brachistocrone, le 
catenarie della varietà «vincolare», cioè della già citata riemanniana la cui metrica ds2 è 
definita dall'energia cinetica del sistema. Il problema scaturisce dalla equazione diffe
renziale di Lipka dei «sistemi di velocità» nel caso di forze dipendenti da un potenzia
le. (Sostituendo il potenziale stesso con una certa funzione del punto rappresentativo 
P del sistema, in moto sulla varietà vincolare, si ottiene infatti l'equazione differenzia
le delle curve di Lipka-Kasner). Lo studio, da parte di Agostinelli, relativo a tali siste
mi di curve si concreta in una memoria pubblicata sugli «Atti della Accademia ponti
ficia delle Scienze, Nuovi Lincei», nell'anno 1933. Nel 1937 segue la grande memoria 
già citata sui sistemi dinamici corrispondenti, presso l'Accademia delle Scienze di To
rino; nel 1942 il già citato lavoro sugli «Annali». 

Mi soffermerò ora sugli importanti risultati ottenuti dall'autore nel grosso proble
ma della integrazione per separazione di variabili della equazione dinamica di Hamil-
ton-Jacobi. Il problema consiste nella determinazione di tutti i tipi di equazioni di 
Hamilton-Jacobi relative a sistemi dinamici con vincoli indipendenti dal tempo, e in
tegrabili per separazione di variabili. La questione era stata posta per la prima volta 
dallo Stàckel (1891), il quale ne aveva dato la soluzione nel caso in cui l'energia cineti
ca è una forma quadratica ortogonale, mentre un caso più particolare di integrabilità 
era stato segnalato in precedenza da Liouville. Il problema era stato fortemente ripre
so in seguito da Tullio Levi-Civita (1904) e dal Dall'Acqua (1908), il quale aveva risol-
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to la questione nel caso di tre variabili. Infine, nel 1911, Pietro Burgatti, in una bril
lante visione intuitiva, aveva assegnato, nel caso di n variabili, (n—1) nuovi tipi di 
equazioni di Hamilton-Jacobi integrabili per separazione. Il Burgatti, tuttavia, non 
stabiliva se quei tipi fossero i più generali. A questo punto va messo in luce l'interven
to della ricerca di Agostinelli. In una magistrale memoria, pubblicata nel 1937 presso 
l'Accademia delle Scienze di Torino, il nostro autore riprendeva la questione con 
grande profondità analitica, sussidiata da originali considerazioni geometriche ed uti
lizzando un criterio di classificazione e riduzione che era stato precedentemente dato 
da Tullio Levi-Civita. 

L'Agostinelli risolveva la questione nel caso generale di n variabili, con la determi
nazione effettiva di tutti i tipi di energia cinetiche per cui l'equazione di Hamilton-Ja
cobi è integrabile, in assenza di forze, appunto per separazione di variabili. 

In seguito l'autore si dedicava alla determinazione del potenziale delle forze nel 
caso in cui queste ultime non sono nulle. 

La grossa memoria torinese era seguita, infatti, in materia, da una nota dell'autore 
stesso, presentata all'Istituto Veneto da Tullio Levi-Civita. Ma, sul fondamentale pro
blema, altre note dovevano seguire, tre delle quali, nel 1975 sui Rendiconti di questa 
Accademia nazionale dei Lincei. Qui è veramente doveroso sottolineare, oltre tutto, la 
autentica eleganza con cui la questione è affrontata da Agostinelli sotto l'aspetto geo-
metrico-differenziale (oggi giustamente considerato affascinante e fondamentale nella 
moderna ricerca in Meccanica teorica). Indicando con Q{x\, x2,..., xn ) il punto che de
scrive la citata varietà riemanniana V„ tale che si abbia 

n 

dQ2 =2Tdt2 = ^rsarsdxrdxsy 
ì 

e detta da Boggio e da Agostinelli «varietà vincolare», l'elegante determinazione ed 
utilizzazione delle proprietà di tale V„ costituisce, si può dire, uno dei pilastri portanti 
della ardua ricerca di Agostinelli. 

A queste ricerche concernenti i grandi temi della Meccanica analitica sopra citati, 
si ricollegano un lavoro pubblicato nel 1958, nel Bollettino della Unione Matematica 
Italiana, sulla integrabilità per separazione di variabili della equazione alle derivate 
parziali di De Broglie-Schròdinger della Meccanica quantistica, ed un lavoro sullo 
stesso argomento pubblicato nello stesso anno sugli Atti della Accademia delle Scien
ze di Torino. I lavori si riferiscono al caso non-relativistico stazionario. L'Autore vi 
stabilisce essenzialmente due teoremi: 

I. - Per la integrabilità mediante separazione di variabili della suddetta equazione 
di De Broglie-Schròdinger, le ipersuperficie xx = cost, x2 = cost,..., xn = cost della va
rietà riemanniana 

n 

ds2 = ^jijdydxidxj 

debbono necessariamente formare una ennupla di ipersuperfici ortogonali. 

IL - Per la integrabilità dell'equazione di Schròdinger mediante separazione di va
riabili in un sistema non completamente ortogonale di coordinate, è necessario che i 
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coefficienti della equazione ed il potenziale ammettano lo stesso numero di coordinate 
cicliche. 

E veniamo a considerare un altro difficile terreno di ricerche in cui Cataldo Ago
stinelli ha lasciato una orma profonda: le ricerche riguardanti la Dinamica dei sistemi 
non-olonomi. Egli ha anzitutto trovato le condizioni sotto le quali l'integrazione delle 
equazioni canoniche del moto di un sistema materiale, sotto l'azione di forze conser
vative, con n gradi di libertà ed m < n vincoli non-olonomi può dipendere da un inte
grale completo di una singola equazione differenziale alle derivate parziali del primo 
ordine contenente m-n costanti arbitrarie. Tale equazione, in assenza di vincoli anolo
nomi, si riduce alla ordinaria equazione differenziale di Hamilton-Jacobi dei sistemi 
olonomi. Un integrale completo di tale equazione fornisce 2{n-m) integrali delle equa
zioni canoniche dipendenti da 2{n-m) costanti arbitrarie. Allora la soluzione del pro
blema si riduce alla integrazione di un sistema normale di m equazioni differenziali 
del primo ordine con #z funzioni del tempo /, derivanti dalle m equazioni dei vincoli 
anolonomi. Per questa via, si introducono m ulteriori costanti arbitrarie; cioè la solu
zione del problema dipende da 2n — m costanti arbitrarie. 

Un'altra ricerca di Agostinelli riguarda l'esistenza di integrali di un sistema anolo-
nomo con coordinate ignorabili. Si ammette l'esistenza di una coordinata ciclica e si 
danno le condizioni per l'esistenza di un integrale generalizzato dei momenti. Tale in
tegrale esiste ogni volta che le equazioni dei vincoli non-olonomi non contengono 
esplicitamente la velocità lagrangiana corrispondente alla coordinata ciclica. Se l'ener
gia cinetica è «ortogonale», si trova una vasta classe di sistemi anolonomi che ammet
tono il sopra detto integrale. L'interesse del nostro autore si è rivolto poi alla determi
nazione delle condizioni sotto le quali un sistema anolonomo ammette un integrale li
neare nelle velocità lagrangiane, alla determinazione di classi di soluzioni particolari 
per i sistemi anolonomi (partendo dalla conoscenza di integrali o relazioni invarianti 
in involuzione). 

Infine egli ha dato una nuova forma delle equazioni del moto di un sistema anolo
nomo a vincoli indipendenti dal tempo, considerando un punto rappresentativo in 
moto sulla corrispondente varietà metrica. L'Autore dà la connessione con un oppor
tuno sistema olonomo e si spinge alla ricerca, per il sistema anolonomo, di un integrale 
lineare nelle velocità lagrangiane. Inoltre stabilisce le proprietà geometriche e mecca
niche di tale integrale. Va tenuto presente che l'autore dà forma canonica alle equazio
ni dinamiche, che sono assai lontane dalla forma canonica di un ordinario sistema olo
nomo e dimostra la riducibilità ad un sistema di (2n — m) equazioni differenziali nor
mali del primo ordine in (2n — m) funzioni incognite. 

Bisogna anche sottolineare il complesso delle ricerche del nostro sui problemi di 
moto dei sistemi rigidi e, in particolare, quelle concernenti il movimento di un corpo 
rigido con un punto fisso e le relative questioni di stabilità. Fra tali lavori, citeremo 
qui esplicitamente, intanto, la memoria concernente «alcuni integrali particolari delle 
equazioni del moto di un corpo rigido pesante, intorno a un punto fisso» pubblicata 
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alla Pontificia Acad. Scient. Nov. Lync. Anno LXXXVIII-( 1935). Nel lavoro l'Autore 
si occupa del moto di un corpo rigido pesante intorno ad un punto fisso, nell'ipotesi 
che il baricentro del corpo mobile cada su uno degli assi principali di inerzia relativi al 
punto fisso, che viene assunto come asse z. Più precisamente l'Autore va alla ricerca di 
integrali particolari delle equazioni di Eulero-Poisson, governanti il moto; integrali 
che esprimano i quadrati delle componenti p e q della velocità angolare Q come poli
nomi a coefficienti costanti, a priori incogniti, di grado generico, nella componente r 
della velocità angolare Q secondo l'asse della z. L'Autore stabilisce, in tale modo, un 
sistema di equazioni cui debbono soddisfare i coefficienti incogniti e le costanti date 
del problema. Dall'esame del sistema in questione risulta che i casi particolari possibi
li di integrazione sono tre: il primo corrispondente al caso di Stekloff; il secondo con
ducente ad una soluzione precedentemente trovata da N. Kowalewsky; il terzo, infine, 
corrispondente ad una soluzione data per altra via da D. Goriatschoff e in cui p2 e q2 

sono funzioni rispettivamente di secondo e di quarto grado in r e sussiste una relazio
ne speciale fra i momenti principali di inerzia, precisamente 

C=16B(A-B)/(9A-8B). 

Dall'analisi del primo caso di Agostinelli, quando si ammette che fra i momenti 
principali di inerzia la relazione B = C = 2Ay col che si rientra nel caso di Sofia Kowa
lewsky, si ha una soluzione in cui p2 e q2 sono ancora funzioni di secondo grado in r, 
ma che non è compresa nel caso di Stekloff. Tale soluzione appare come un caso parti
colare di quella della Kowalewsky ma, in realtà, è nuova. Citeremo inoltre due lavori, 
il primo uscito sugli «Atti del Seminario matematico e fisico dell'Università di Mode
na» (voi. Ili, 1948-49), il secondo sugli «Annali di matematica pura ed applicata» 
(1949), concernenti il problema del moto intorno ad un punto fisso di un corpo rigido 
pesante il cui baricentro appartiene all'asse di uno dei piani ciclici dell'ellissoide d'i
nerzia, lavori determinati anche da una precedente ricerca di Giuseppe Grioli, pub
blicata nel 1974 sugli stessi «Annali» e relativa alla esistenza e determinazione delle 
precessioni regolari dinamicamente possibili per un solido pesante asimmetrico. 

L'Agostinelli, nei suoi due sopra citati lavori, considera il problema del moto in
torno ad un punto fisso di un corpo rigido pesante, col baricentro appartenente all'as
se di uno dei piani ciclici dell'ellissoide d'inerzia. L'Autore dimostra l'esistenza degli 
integrali delle equazioni di Eulero-Poisson, che definiscono il movimento, esprimibili 
mediante serie di potenze di una opportuna variabile ausiliaria, e dipendenti da cin
que costanti arbitrarie, assegnando le formule ricorrenti che danno i valori dei coeffi
cienti della serie. Come caso particolare, ottiene una nuova soluzione del problema in 
cui le serie si riducono a polinomi quando fra i momenti di inerzia del corpo sussiste 
una certa determinata relazione. 

In una nota sugli «Atti dell'Istituto Veneto», dell'anno accademico 1948-49, re
cante il titolo «Sulla stabilità di un particolare moto di processione regolare di un soli
do pesante asimmetrico», l'Agostinelli studia poi, col metodo degli esponenti caratte
ristici, la stabilità di una particolare soluzione periodica delle equazioni di Eulero-
Poisson che reggono il movimento di un corpo rigido pesante intorno ad un punto fis
so, nell'ipotesi che il baricentro del corpo appartenga all'asse di una delle sezioni cir-
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colari dell'ellissoide di inerzia relativo al punto fisso. Il movimento in questione non 
risulta, in generale, stabile. Per la stabilità occorrono opportune relazioni fra i mo
menti di inerzia. 

Altri lavori dell'autore riguardano il moto di un corpo rigido asimmetrico con un 
punto fisso (in particolare il baricentro) in un campo di forze newtoniane ed anche la 
ricerca di soluzioni parametriche per le equazioni del moto di un solido pesante asim
metrico sempre intorno ad un punto fisso. 

Un altro gruppo di fondamentali ricerche di Cataldo Agostinelli è quello riguardan
te la Meccanica celeste; in particolare le figure di equilibrio dei pianeti, i problemi di 
natura cosmogonica, il problema dei tre corpi celesti e quello del moto asintotico degli 
(n + 1) corpi celesti; inoltre il problema dello spostamento dei peneli e dei satelliti e, 
naturalmente, in particolare, la questione dello spostamento del perielio di Mercurio e 
dell'orbita a rosetta del medesimo pianeta. Qui va notato il fatto che l'A. dà una spiega
zione del fenomeno prescindendo volutamente dalla Meccanica relativistica. 

Infine ricorderemo la ricerca di Agostinelli sulla teoria degli anelli del pianeta 
Saturno. 

Ma veniamo a qualche dettaglio. Anzitutto citeremo una ampia memoria del 1943 
pubblicata presso la Accademia delle Scienze di Torino e recante il titolo : «Configu
razioni di equilibrio di una massa liquida omogenea attratta da più centri lontani con 
la legge di Newton». L'Autore vi considerali moto di una massa liquida omogenea, le 
cui particelle si attraggono mutuamente con la legge di Newton e che sia inoltre sog
getta all'attrazione di più centri lontani giacenti nello stesso piano su cui si muove il 
baricentro della massa considerata. Va tenuto presente il fatto che il problema delle 
configurazioni di equilibrio relativo di una massa liquida omogenea, rotante intorno 
ad un asse, era stato studiato nel caso in cui venisse considerata solo la mutua attrazio
ne newtoniana delle particelle liquide. Le configurazioni studiate potevano essere el-
lissoicji di Jacobi a tre assi, od ellissoidi di Mclaurin, di rivoluzione intorno all'asse di 
rotazione della massa liquida o, infine, le figure ottenute da Poincaré per deformazio
ne infinitesima di una configurazione ellissoidale. Ma, in ognuno dei casi suddetti, il 
moto della massa liquida consiste in una rotazione uniforme intorno ad un asse fisso. 
Agostinelli considera il caso più difficile e più interessante in cui la massa liquida si 
supponga anche soggetta alla attrazione newtoniana di più centri lontani. L'Autore 
suppone i centri attraenti in questione tutti situati nel piano baricentrale ed equatoria
le della massa liquida, le cui particelle ruotano intorno ad un asse perpendicolare a 
quel piano. Inoltere l'Autore stesso suppone fissa la posizione dei centri attraenti, o 
che tale possa essere ritenuta in un intervallo di tempo convenientemente ampio, du
rante il quale si considera il moto delle particelle liquide. In tale caso non sono gene
ralmente possibili rotazioni rigide della massa liquida considerata; ma l'Autore dimo
stra l'esistenza di configurazioni ellissoidali, con assi invariabili in grandezza e dire
zione, dipendenti dalle masse e dalla posizione dei centri attraenti. Allora gli ellissoidi 
in questione conservano forma invariata rispetto ai centri di attrazione, mentre le par
ticelle liquide sono dotate di un moto di rotazione uniforme rispetto all'asse dell'ellis-
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soide perpendicolare al piano dei centri attraenti, con una dilatazione associata a tale 
moto. Tecnicamente, l'Autore prende le mosse dalla considerazione di alcune pro
prietà generali del moto di una massa liquida ellissoidale omogenea, le cui particelle si 
attraggono con legge newtoniana e che sia soggetta, come si è detto, all'attrazione di 
più centri lontani. L'Autore assume che la velocità v di un punto generico P della 
massa liquida sia funzione lineare del vettore (P — 0), dove con 0 si indica il baricentro 
della massa stessa; pone cioè 

v = a(P-0) + v0, 

dove a è una omografia vettoriale indipendente dal punto P e funzione del tempo e v0 

è il vettore velocità del baricentro, supposto noto e dipendente dal tempo. L'Autore 
stabilisce, per la massa liquida ellissoidale questione, una equazione differenziale vet
toriale che traduce il teorema del momento della quantità di moto. Dall'equazione 
suddetta, in assenza delle masse esterne attraenti, si deduce subito l'integrale vettoria
le che esprime la conservazione del momento della quantità di moto della massa 
liquida. 

L'Autore considera poi un particolare moto della massa liquida ellissoidale, nel 
quale l'omografia di movimento è decomposta nella somma di una omografia assiale 
w A e d i una dilatazione <p, con <w vettore di direzione costante, perpendicolare al pia
no dei centri attraenti e del baricentro della massa liquida, mentre una delle direzioni 
unite della dilatazione <£ coincide con la direzione costante di co. Inoltre gli assi dell'el
lissoide coincidono con le direzioni unite di un'altra dilatazione y, che è funzione del
la posizione dei centri attraenti, ed uno di questi assi ha la direzione di co. Poi le condi
zioni di movimento vengono ulteriormente specializzate supponendo che i centri lon
tani siano immobili o che si possano pensare come tali in un intervallo di tempo suffi
cientemente lungo. In tale intervallo le direzioni unite della omografia y possono esse
re pensate come fisse e perciò la velocità angolare di rotazione co delle particelle liqui
de risulta costante; gli assi dell'ellissoide risultano fissi e costanti e la massa liquida 
conserva forma esterna che non varia rispetto ai centri attraenti. 

Una seconda parte della ricerca in parola è pubblicata in una memoria del 1952 nei 
«Rendiconti del Circolo matematico di Palermo» e reca il titolo: «Figure di equilibrio 
prossime all'ellissoide di una massa liquida omogenea da più corpi lontani con la legge 
di Newton». In tale memoria l'autore si pone il problema consistente nello stabilire se 
esistono, nelle stesse ipotesi precedenti, altre figure di equilibrio oltre a quelle ellissoi
dali o che, almeno, si ottengono per deformazione infinitesima di quelle suddet
te. • . ; , • • 

L'analisi è condotta con l'ausilio delle funzioni speciali di Lamé e vi si dimostra 
che, in generale, non esiste nessuna figura di equilibrio per deformazione infinitesima 
dell'ellissoide. Esistono solo certi «ellissoidi critici» o «di biforcazione» che, per de
formazione infinitesima, danno luogo a nuove figure di equilibrio. 

Per quanto riguarda il classico problema dei tre corpi celesti, Agostinelli si è occu
pato particolarmente del «problema ristretto». Esso consiste, come ben si sa, nello 
studio del moto di un corpo celeste attratto da altri due con la legge di Newton e dota
to di massa tanto piccola da non influire praticamente sul moto dei due corpi celesti 
suddetti. 
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Il problema si presenta, per esempio, nel caso del moto di un piccolo pianeta (pla
netoide od asteroide) attratto dal Sole e da Giove, quando si trascurino l'inclinazione 
e l'eccentricità dell'orbita di Giove rispetto al Sole. Si presenta pure nella teoria della 
Luna, quando si osservi che la massa della Luna è molto piccola rispetto alla possibili
tà di alterare il moto relativo del Sole rispetto alla Terra. Nel caso del problema piano 
e ristretto dei tre corpi, dipendentemente dalla introduzione di un parametro p, che 
svanisce quando non si tenga conto della perturbazione solare, e partendo da una «so
luzione periodica generatrice» che si ha per [x = 0, l'autore dimostra, per piccoli valori 
di ju, l'esistenza di una doppia infinità di soluzioni periodiche. 

E veniamo al problema del moto degli (n + 1) corpi celesti, di forma qualsiasi, at-
traentisi mutuamente con la legge di Newton, problema di fondamentale importanza e 
difficoltà per la Meccanica celeste anche nel caso più semplice, dei tre corpi. Il pro
blema interessa particolarmente la cosmogonia planetaria ed uno dei suoi aspetti più 
suggestivi è certamente quello della determinazione del loro moto asintotico, o del
l'assetto stazionario verso il quale essi tendono, al crescere indefinito del tempo, 
quando, per effetto di una causa dissipativa di natura qualsiasi, ma interna, l'energia 
totale del sistema va lentamente diminuendo, fino a raggiungere un minimo. 

Una prima parte della grande memoria di Agostinelli è rivolta allo studio delle 
equazioni differenziali del moto degli [n + 1) corpi; la seconda parte è rivolta specifi
camente alla ricerca delle soluzioni stazionarie. Ora, per spiegare il continuo e lento 
evolversi del moto dei corpi celesti verso quello che si può chiamare un «assetto defi
nitivo», estremamente remoto, l'Agostinelli scrive le equazioni del moto tenendo con
to del «termine cosmogonico» introdotto nella formula di attrazione newtoniana da 
Armellini. 

Secondo quest'ultimo autore, in base a considerazioni che hanno analogia col fe
nomeno della propagazione della luce, nella formula che fornisce la forza di attrazione 
F ita due masse puntiformi m ed m'y poste alla distanza r l'una dall'altra, va aggiunto 
un termine proporzionale alla velocità di allontanamento o di avvicinamento 

• = ÌL 
dt 

dei due punti ed Armellini pone 

modF = F = -f^f-(l + er), 
r 

dove e è un coefficiente positivo costante che ha le dimensioni fisiche di un inverso di 
velocità e che è piccolo in modo che vadano ritenute trascurabili i suoi effetti entro i 
periodi di tempo che si considerano ordinariamente in Astronomia (i quali sono circo
scritti alle ordinarie osservazioni); ma è sufficiente a rendere apprezzabili quegli effetti 
in periodi di tempo estremamente grandi, quali sono quelli che si considerano nelle 
teorie cosmogoniche. L'Agostinelli, partendo dalla sopra citata espressione della forza 
attrattiva fra due masse puntiformi, scrive anzitutto le equazioni del moto assoluto dei 
baricentri degli [n + 1) corpi e quindi le equazioni del moto relativo di n di essi intor
no al baricentro del rimanente corpo, assunto come centrale. A queste ultime equazio
ni l'autore aggiunge poi quelle relative al moto di ciascuno degli [n + 1) corpi intorno 
al proprio baricentro. Siccome l'introduzione del termine cosmogonico modifica sol-
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tanto le forze di mutua attrazione interna del sistema, e non influisce sul vettore mo
mento totale K delle quantità di moto, sussiste l'integrale vettoriale del momento della 
quantità di moto, che viene dedotto dall'insieme delle equazioni del moto e mettendo 
distintamente in rilievo i momenti delle quantità di moto baricentrali nel moto relativo 
intorno al corpo centrale, e i momenti delle quantità di moto di ciascuno degli («4-1) 
corpi intorno al proprio baricentro. Dalle stesse equazioni del moto, l'Autore ricava 
poi l'equazione dell'energia, cioè una equazione differenziale in cui compare la deri
vata rispetto al tempo dH/dt dell'energia totale H = T — U e fa vedere che l'energia to
tale stessa, che non è più costante, va lentamente e continuamente decrescendo nel 
tempo. Perciò, se, col precedere indefinito del tempo, il sistema tende ad una configu
razione limite, essa si avrà in corrispondenza di un minimo della energia H. La que
stione è così ridotta a determinare le soluzioni del problema, stazionarie nel senso di 
Levi-Civita, che rendono minima l'energia totale H compatibilmente con la invarianza 
del momento vettoriale della quantità di moto K0. Va anche ricordato e sottolineato il 
fatto che, nel caso di n = 2, cioè del problema dei tre corpi, l'Agostinelli mette in rilie
vo una nuova soluzione nella quale i baricentri sono disposti ai vertici di un triangolo, 
in generale non equilatero, e che contiene, come caso particolare, la classica soluzione 
triangolare equilatera di Lagrange. 

Nel campo dei problemi relativi alla teoria del campo elettromagnetico, Agostinel
li ha condotto ricerche sulla propagazione elettromagnetica simmetrica rispetto ad un 
asse (Annali di Matematica, 1938) e sulla magnetizzazione di un cilindro di lunghezza 
finita in presenza di un campo magnetico qualsiasi (Annali di Matematica, 1941). In 
quest'ultimo lavoro il problema è ricondotto alla soluzione di equazioni integrali e se 
ne deduce la risoluzione esplicita nel caso del cilindro di lunghezza infinita, già consi
derato da Kirchhoff. Vi si risolve anche esplicitamente il caso in cui il cilindro di lun
ghezza finita diventi di sezione tanto piccola da potere essere considerato come un 
filo. ( 

Inoltre l'Agostinelli si è dedicato allo studio del moto di particelle elettricamente 
cariche in presenza di campi magnetici ed elettromagnetici, con particolare riguardo 
alle questioni che interessano la formazione delle aurore polari. Ha rivolto poi la pro
pria attenzione, in un nutrito gruppo di lavori, al problema della propagazione e del 
comportamento del campo elettromagnetico entro tubi conduttori riempiti da dielet
trici con particolari caratteristiche (teoria delle guide d'onda) ed entro cavità risonanti 
(vedasi bibliografia allegata). Infine l'Agostinelli si è occupato anche della Dinamica 
di particelle cariche in campi elettromagnetici, allorché le particelle stesse siano di ve
locità comparabile con quella della luce, quindi vadano considerate secondo le equa
zioni della teoria della relatività ristretta. Per quanto riguarda il complesso delle sopra 
citate ricerche del nostro autore riguardanti il campo elettromagnetico, ci soffermere
mo a sottolineare brevemente quelle riguardanti la applicabilità al problema delle au
rore polari. 

A seguito delle fondamentali osservazioni ed esperienze dei due astronomi scandi
navi Stòrmer e Birkeland, si pensa ordinariamente alle aurore polari come a fenomeni 
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determinati da particelle elettrizzate provenienti da regioni attive del Sole. Ora lo stu
dio rigoroso del comportamento e delle vicissitudini di tali particelle è subordinato al
la risoluzione analitica del problema del moto di un corpuscolo elettrizzato in presen
za di un dipolo magnetico. Tale è infatti il sistema costituito della coppia dei poli ma
gnetici terrestri. Lo studio in questione è quindi subordinato all'integrazione delle 
equazioni differenziali che reggono il movimento in questione. Le equazioni sopra 
dette si possono integrare completamente se si considera Fazione esercitata da un solo 
polo, trascurando quella del secondo pensato molto lontano. In questo modello, le 
traiettorie sono le geodetiche di un cono di rotazione col vertice nel polo e il modello è 
utilizzabile anche per lo studio del moto dei corpuscoli eletrizzati in prossimità di un 
polo (per esempio il polo boreale) ad una distanza sufficientemente piccola in con
fronto della distanza esistente fra i due poli terrestri. Invece l'integrazione completa 
delle equazioni del moto nel caso del dipolo si presenta come dotata di estrema 
difficoltà. 

Una indagine aderente alla realtà per il problema in questione deve basarsi sulla 
schematizzazione fornita dalla considerazione di un dipolo magnetico di lunghezza fi
nita, quale è appunto il dipolo terrestre. A seguito della grande aurora boreale appar
sa nel 1983, l'Agostinelli si è occupato del problema in tre lavori tutti pubblicati pres
so la Accademia delle Scienze di Torino, il primo già nell'anno accademico 1937-38, il 
secondo ed il terzo nel 1938-39. 

Citiamo espressamente qui tali lavori: 

I. «Sul moto di un corpuscolo elettrizzato in presenza di un dipolo magnetico», 
Atti della Acc. delle Scienze di Torino, 1937-38. 

IL «Sulla risoluzione analitica del problema del moto di un corpuscolo elettriz
zato in presenza di un dipolo magnetico», Memorie della Acc. delle Scienze di Tori
no, 1938-39. 

III. «Sul moto di un corpuscolo elettrizzato in un campo magnetico simmetrico 
rispetto a un asse», Atti della Acc. delle Scienze di Torino, 1938-39. 

| 
Anzitutto l'Autore studia le equazioni del moto di un corpuscolo elettrizzato nel 

campo di un dipolo magnetico e ne cerca integrali primi ed equazioni ridotte: prende 
le mosse dalla equazione differenziale vettoriale del moto di un corpuscolo elettrizzato 
P, che, con chiaro significato dei simboli, è 

m—r= ev AH; 
dt 

dove il campo magnetico Hy nel caso del dipolo, è 

1 1 
H= grad#, & = k[ 

essendo k la costante del dipolo ed rx ed r2 le distanze del corpuscolo dai due poli, di
ciamo Oi ed 02. 

L'autore passa poi alla caratterizzazione delle linee di livello e dei campi 
in cui si svolgono le traiettorie relative. Infine dà la soluzione analitica del problema 
discutendo in vari casi che possono essere presentati dalla costante delle aree 
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rispetto all'intervallo (Oyfx) dove [x è la costante data da p = 2 e k/m e regolarizzando 
le equazioni del moto. 

In due note lincee del 1938, l'Agostinelli si è occupato anche della integrazione 
della equazione di Jacobi, alla quale dà luogo il problema del moto di un corpuscolo 
elettrizzato in presenza di un dipolo magnetico. 

Considereremo ora, in maniera necessariamente sintetica, la produzione scientifica 
di Cataldo Agostinelli nel campo della Magnetofluidodinamica e della connessa Teo
ria del plasma. Tale produzione è concretata in ventinove lavori di cui quattro sono 
chiare esposizioni di sintesi. Le note di ricerca riguardano essenzialmente i campi che 
vengono qui rapidamente classificati e sintetizzati. 

I. Le piccole oscillazioni magnetodinamiche di una massa fluida sferoidale len
tamente rotante. In materia, l'autore dimostra la possibilità di propagazione da un po
lo all'altro con frequenza arbitraria, ma con velocità di propagazione corrispondente 
ad una successione di autovalori. 

IL I problemi di equilibrio di una massa fluida elettricamente conduttrice e gra
vitante. Nello studio di tali poli l'Agostinelli consegue importanti risultati, fra cui cite
remo qui: l'esistenza di configurazioni di equilibrio ellissoidali a tre assi nel caso in cui 
il fluido sia incomprimibile e la rotazione sia uniforme. Le componenti del campo ma
gnetico indotto variano nell'interno della massa linearmente con le coordinate del 
punto e sono periodiche rispetto al tempo (risultano in accordo con le caratteristiche 
presentate dalle stelle di Babcok). Nel caso in cui il campo magnetico sia stazionario, 
l'autore fa vedere come si possa determinare una distribuzione del campo stesso cui 
corrispondono figure ellissoidali rotonde. Nel caso in cui il fluido sia comprimibile e 
di conducibilità elettrica infinitamente grande, l'autore prova che il campo magnetico 
indotto presenta simmetria rispetto all'asse di rotazione. Allora il problema è ridotto 
alla integrazione di due equazioni differenziali alle derivate parziali con le seguenti 
funzioni incognite: la funzione del campo e la densità del fluido e ciò indipendente
mente dalla uniformità o meno della rotazione. L'autore si occupaa poi anche del caso 
in cui la massa (gassosa) irradi energia. 

III. Il problema del moto di un fluido elettricamente conduttore per assegnate 
condizioni di distribuzione della corrente di conduzione e dei vortici. Molto impor
tante è il teorema di equivalenza stabilito da Agostinelli ed affermante quanto segue: 
per un fluido elettricamente conduttore, incomprimibile, in un recipiente ellissoidale 
dotato di moto traslatorio, con pareti perfettamente conduttrici, esiste un moto ma
gnetofluidodinamico in cui le linee di corrente e le linee vorticose sono rette; moto 
equivalente dunque a quello di un solido con un punto fisso, del quale ogni elemento 
di massa sia attratto da un piano fisso con forza proporzionale alla distanza. 

L'autore è stato anche condotto, dai temi sopra detti, a indagare se sia possibile di
mostrare l'esistenza e la permanenza del campo magnetico della Terra come generato 
da un moto vorticoso della massa liquida interna al corpo. 

IV. L'esistenza di vortici sferici in un fluido perfetto ed elettricamente condut-
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tore nonché lo studio delle superfici d'onda e della stabilità dei moti magnetofluidodi
namici stazionari. Inoltre sono terreno di indagine di Agostinelli: la forma assoluta 
spazio-temporale delle equazioni della Magnetofluidodinamica; alcuni teoremi di me
dia nel caso stazionario; il moto lento stazionario nella regione costituita da un involu
cro sferico; le formule di Green per la Magnetofluidodinamica. Tali formule defini
scono le componenti della velocità, la pressione totale, idrodinamica e magnetica ed 
inoltre le componenti del campo magnetico in un punto interno ad un dominio asse
gnato, limitato da una specie chiusa variabile nel tempo e in un dato istante. 

V, La Magnetoelasticità. L'Autore generalizza, per il caso magnetoelastico, le 
formule stabilite da Somigliana e da Tedone per il caso elastico ordinario e dimostra 
quanto segue: nel moto vibratorio di un mezzo elastico, omogeneo ed isotropo, di alta 
conducibilità elettrica e soggetto ad un campo magnetico uniforme, sono possibili 
sforzi sferici interni asimmetrici per effetto del campo magnetico indotto. L'Autore dà 
anche le formule che forniscono lo spostamento elastico di un punto, la dilatazione 
cubica e le componenti della rotazione in termini dello spostamento e delle derivate 
rispetto al tempo alla superficie che delimita il corpo, cioè di quelli che vengono chia
mati «elementi fondamentali». 

Va detto, in sintesi, e senza tema di ripetizione ma per dovere di giusto riconosci
mento per un'opera di forte «spessore» scientifico, che, nella già citata monografia in
titolata «Magnetofluidodinamica», il nostro autore ha veramente dato una trattazione 
sistematica degli elevati problemi della magnetoidrostatica, magnetoidro-e gas-dina
mica e della dinamica dello «stato di aggregazione» plasma; considerando inoltre gli 
speciali problemi relativi ai moti vorticosi nel grande corpo di dottrina trattato, i pro
blemi delle onde e della stabilità, nonché le questioni della turbolenza. 

Di altre ricerche è autore l'Agostinelli tra l'altro nei campi della conduzione del 
calore, della Elasticità e della Dinamica delle vibrazioni: sia per quanto riguarda le 
equazioni alle derivate parziali del secondo ordine, di tipo iperbolico, riguardanti la 
teoria, sia per quanto riguarda le equazioni differenziali del quarto ordine. Importante 
è tenere presente che laddove, per la soluzione dei problemi relativi di Gauchy e di 
contórno, gli strumenti analitico-algoritmici davano luogo a difficoltà, l'Agostinelli ha 
costruito nuove funzioni. Ci riferiamo alle trascendenti del cilindro epicicloidale da 
lui introdotte ed usate anche per i problemi relativi alle sezioni ellittiche, in luogo del
le funzioni trascendenti di Mathieu. 

Cataldo Agostinelli ha indubbiamente ottenuto riconoscimenti in vita. 
Era Socio nazionale della Accademia dei Lincei, Socio nazionale della Accademia 

delle Scienze di Torino, Socio ordinario della Accademia nazionale di Scienze e Lette
re ed Arti di Modena, Socio corrispondente della Accademia delle Scienze di Bolo
gna, Socio corrispondente dello Istituto lombardo di Scienze e Lettere; aveva ottenuto 
la Medaglia d'oro del Presidente della Repubblica per i benemeriti della Scuola, della 
Cultura e dell'Arte; aveva avuto il premio del Ministro della P.I. per la Matematica e 
Meccanica nei 1968. Ma la figura dell'uomo, che ha voluto lasciare alla Accademia na
zionale dei Lincei e a quella di Torino la possibilità di conferire ogni anno premi 
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scientifici per le scienze fisico-matematiche e per la terapia del cancro, usando i propri 
risparmi e quelli della compianta signora Angiola, si colora di una luce serena ed alta, 
tanto più cara e più dolce quanto più egli è stato riservato e mite. Abbiamo il dovere 
di dirlo oggi, mentre ne rievochiamo l'immagine. In oltre sessant'anni di lavoro di ri
cerca e di magistero, dopo i suoi severi studi scolastici ed universitari, Cataldo Agosti
nelli ha compiuto perfettamente — come del resto tutti sanno — il suo alto dovere. I 
caratteri essenziali di questo maestro sono l'attività di ricerca e di insegnamento senza 
riposo, il silenzio e la dedizione, una forza inesauribile di lavoro, un'aurea riservatez
za. E una splendida bontà. Tutto questo egli ci lascia in eredità; ne ha dato forte testi
monianza. Mi sia consentito un ricordo personale di quasi quarant'anni fa: perché tale 
ricordo ha il potere di incidere una figura. Nel maggio del 1945, appena dopo la fine 
della guerra nel nord-Italia, io chiesi per rivederlo, di avventurarmi su un autocarro di 
fortuna — senza posto in cabina — che viaggiava da Modena a Spinetta Marengo. 
Viaggiai la notte sdraiato sul carico, nel «cassone» del veicolo per strade e ponti non 
certo sicuri. La mattina, a Spinetta, trovai un treno per Torino. Giunto alla città, mi 
diressi verso Corso Orbassano e presi qualcosa di caldo, in un caffè d'angolo; dalla 
porta a vetri usciva un tubo da stufa, uno degli indici della vita di una grande città in 
periodo bellico come quello che era trascorso. Poi mi diressi a Via Amerigo Vespucci, 
dove allora abitava Cataldo Agostinelli, che io volevo assolutamente rivedere e saluta
re. La porta di casa mi fu aperta dalla incomparabile signora Angiola, riservata e ospi
tale, quasi timida nel tratto. 

Il maestro era nello studio, quello che precedette lo studio di Corso Duca degli 
Abruzzi, pure teatro di tanto lavoro. Era fra libri e carte. Emersero i ricordi dell'inse
gnamento a Modena e quelli del periodo bellico, compresi i giorni, non certo sicuri, 
dello sfollamento a La Loggia. L'immagine di quello studio, di quei libri, di quelle 
carte è l'immagine stessa, rimasta per me indimenticabile, di una vita in corrisponden
za stretta col lavoro scientifico. E l'immagine, invariante rispetto al tempo, della vita 
del nostro maestro. E, se è vera, come è vera, la celebre affermazione secondo la quale 
non vi è insegnamento senza ricerca/come non vi è ricerca senza la comunicazione agli 
altri — sopra tutto ai giovani — dei tesori della ricerca stessa, essa è più che mai vera 
nel nostro caso. Occorre trarne continuo conforto nel nostro lavoro. 

Ma concludendo, io voglio trarre un insegnamento profondo e generale dalla figu
ra e dalla attività di scienziato e di maestro di Cataldo Agostinelli: di questo ricercato
re tenace, teso sempre ad affrontare difficoltà di ogni genere, privo di timore dinnanzi 
a complessità algoritmiche apparentemente quasi insuperabili. Permettono di abban
donarmi ad una meditazione che è solo apparentemente divagante. 

La scienza autentica non è mai trionfalistica. E invece disposta a meditare sempre 
sui risultati ottenuti e su quelli da inseguire; ed eventualmente da rivedere, con serena 
accettazione e con coscienza profonda. Il cammino scientifico è simile a progressive 
ascese su osservatori sempre più alti, alla ricerca di orizzonti di conoscenze più ampi, 
ma deve cercare di non perdere in intensità per l'allargarsi degli orizzonti; anzi deve 
rendere più profonde le proprie indagini ed affrontare sempre più l'arduo problema 
del rigore. Inoltre il cammino della Scienza appare più prossimo alla creazione artisti
ca di quanto forse si potrebbe credere. Dallo stesso slancio creatore, dallo stesso fuoco 
di fantasia nascono la poesia «verticale» di Dante, che sale dagli abissi infernali fino a 
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perdersi nel mistero trinitario, e la poesia «orizzontale» di Shakespeare, che esplora lo 
spettro di tutte le passioni umane. E dallo stesso incanto, dalla stessa grande ispirazio
ne nascono lo sguardo e il sorriso di Monna Lisa del Giocondo o le scultoree, vorrei 
dire sinfoniche immagini del «Giudizio universale» di Michelangelo. E stato detto che 
Giovanni Sebastiano Bach fu sorpreso dalla moglie mentre piangeva nel comporre il 
corale di chiusa della «Passione secondo san Matteo». Sarà storicamente vero? Non 
importa. A me piace pensare che sia vero. E certo che talvolta l'artista piange perché i 
fantasmi dell'arte gli si trasformano in una indicibile commozione, in sostanza in un 
irresistibile gioia. 

Ebbene: questo slancio creatore presiede anche, in maniera tecnicamente diversa, 
ma che spiritualmente è la stessa, alla ricerca di riposte conoscenze del mistero della 
natura o alla scoperta di ardue proposizioni scientifiche. Esse sono spesso intuite, dal 
grande ricercatore, prima ancora di essere rigorosamente, e nelle condizioni più gene
rali, dimostrate (si pensi, per esempio, al teorema sulla convergenza delle serie di 
Fourier): 

Questa proiezione fantastica impone, per la sua elaborazione, dedizione immensa 
e profondo sacrificio. Nell'arte il processo si profila come dotato di comprensione più 
immediata e più facilmente generatore di commozione e di entusiasmo. Nella Scienza 
è più duro e percorre vie irte di difficoltà, di arresti, di silenzi. Agostinelli li ha vissuti 
intensamente. 

Noi abbiamo il compito di batterci — dovere supremo e senza alternative — per
ché la Scienza sia al servizio dell'uomo; perché la ricerca e il rispetto della verità siano 
un comandamento; perché la verità conosciuta non sia impugnata; perché la carità sia 
un abbraccio e il dolore sia santificato; perché la vita sia rispettata come sacra. 

E questo anche perché la Scienza è opera dell'uomo, di questa creatura esile e gi
gantesca ad un tempo, nell'immane silenzio dell'Universo, con tutta la sua eventuale 
angoscia e tutti i suoi splendidi voli. Ecco perché la Scienza stessa non potrà mai sen
tirsi disgiunta dall'Umanesimo, dalla cultura generale dell'uomo, dall'arte, dalla poe
sia, dagli sforzi alti del pensiero filosofico. Il pensatore autentico e profondo sentirà 
sempre la Scienza come un nobile processo di approssimazioni successive: a svelare 
nuovi misteri. E concepirà l'Umanesimo come intuizione ardente della bellezza, inse
guita in un perfezionamento estetico che è arte e scienza insieme. 

La scienza non dovrà mai atteggiarsi ad autosufficiente, in una superbia che sareb
be arroganza. Dovrà essere umile e cara come una madre e come una creatura adorata 
in un incantesimo d'amore, e che non deve sfuggirci, perché potrebbe diventare labile 
e disparente come un sogno. Perché la ricerca scientifica vive come in un letto di chio
di e letto di sogni. La Scienza dovrà inchinarsi, come seppe fare Isacco Newton, di 
fronte allo «Scholium generale» rappresentato dall'esistenza dell'Universo e di tutte le 
cose; e ce ne sono ben più nell'Universo, di quante non possa pensare la nostra Filoso
fia (come afferma Shakespeare). Dovrà sentire, con Newton, che la vita dello scienzia
to passa «cogliendo ora un sasso più variegato ora una conchiglia dai più colori, men
tre l'oceano sconfinato della verità si estende inesplorato dinnanzi a lui». 

L'Umanesimo dovrà essere alto come la stessa bellezza, affascinante come la stessa 
fiamma dell'arte. 

Questi sentimenti mi si affollano nell'anima, quasi straripando, mentre io conclu-
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do questa mia commemorazione di Cataldo Agostinelli, mio maestro. La sua figura 
ispira tutto questo. 

Se esiste un retaggio — ed esiste — da trasferire all'uomo del secolo vigesimopri-
mo, che si avvicina, esso è denso delle grandi opere dello spirito, del pensiero e degli 
insegnamenti profondi di una umanità autentica: anche — ne sono certo — degli inse
gnamenti che la figura di Cataldo Agostinelli ci affida e ci spinge a meditare. 

Tutto ciò che, invece, si agita nel mondo, di meno nobile, di vuoto, di esercitante 
la vanità e la superbia o di ispirante la violenza, deve non avere cittadinanza. Deve 
precipitare nel silenzio. Anzi nelle tenebre. 

ELENCO DEI LAVORI DI CATALDO AGOSTINELLI 
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dei piani ciclici dell'ellissoide d'inerzia. «Ann. Mat.», s. IV, tomo XXX, 149. 
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[103] Sulla risoluzione mediante integrali definiti del problema delle vibrazioni di una piastra: «Atti Accad. 
Naz. Lincei Rend.», s. Vili, vol. XIII, fase. 6, 1952. 
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[130] Sul movimento di un ghiacciaio. Nuove ipotesi per la determinazione del profilo di una sezione retta. 
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Naz. Lincei Rend.», s. VIII, vol. 4, fase. 2 e 5, 1971. 
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[189] Della vita e dell'opera astronomica di Giovanni Keplero. «Atti Accad. Sci. Torino», voi. 106, 

1971-72. 
[190] Sulla formulazione variazionale delle equazioni della magnetotermoelasticità, da studi in onore di 
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[197] Nel centenario della nascita di Tullio Levi-Civita. Discorso letto nell'inaugurazione dell'anno acca
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